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Foto aerea durante la fase di costruzione
del WTC, 1971

W O R L D  T R A D E  C E N T E R

Le Torri Gemelle nel 1974.
foto di Peter Keegan

Minoru Yamasaki insieme al modello
delle Torri Gemelle nel 1964.

foto di Walter P. Reuther
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P H I L I P P E  P E T I T :  
L ’ U O M O  C H E  A T T R A V E R S Ò  L E  T O R R I  G E M E L L E

Philippe Petit, 24 anni, mentre attraversa le Torri Gemelle il 7 agosto 1974. 
foto di Alan Welner per Associated Press



Foto di Alan Welner per Associated Press.

Il 7 agosto 1974, Philippe Petit, un funambolo francese, compì un'impresa straordinaria tendendo una corda tra le
Torri Gemelle del World Trade Center e camminando avanti e indietro per ben otto volte. 

Questa "traversata" di 42 metri e mezzo, eseguita a un'altezza di 411 metri, perdurò per tre quarti d'ora. Si trattò
di un'impresa senza precedenti che rimarrà nella storia come un esempio di straordinaria destrezza e coraggio.



Foto dell’Associated Press.

If I see three oranges, I have to juggle. And if I see two towers, I have to walk.
Philippe Petit



Foto dell’Associated Press.
Philippe Petite tiene in mano un’asta per bilanciare l’equilibrio mentre cammina su un cavo di acciaio sospeso tra le 
Torri Gemelle, non ancora completate.



Foto dell’Associated Press.
Philippe Petit sdraiato sul cavo sospeso tra le due torri, mentre la polizia aspetta che scenda per prenderlo in custodia.



 L A  S T O R I A  D I E T R O  A L L ’ A T T E N T A T O
La mattina dell’11 settembre 2001 gli Stati Uniti subiscono il peggiore e più letale attacco terroristico della loro storia.

Sono ancora le prime ore dell’alba quando 4 aerei di linea vengono dirottati da 19 terroristi: i primi due colpiscono le Torri Gemelle, il
terzo aereo si schianta contro il Pentagono, mentre il quarto, diretto alla Casa Bianca, precipita prima di raggiungere l’obiettivo in seguito

ad una rivolta da parte dei passeggeri.

Gli attentatori sono membri di Al-Qaeda, in arabo “la base”, un’organizzazione terroristica internazionale fondata negli anni ‘80 del
Novecento e guidata da Osama Bin Laden.

Le motivazioni dietro gli attentati dell’11 settembre 2001 sono complesse e radicate in una serie di fattori politici, religiosi e sociali.
Gli attacchi, infatti, sono stati concepiti sulla base di un’ideologia jihadista radicale che sosteneva la necessità di una guerra santa contro

“i nemici dell’Islam”. Osam Bin Laden e gli altri leader di Al-Qaeda credevano che l’uso del terrorismo contro gli Stati Uniti avrebbe
ispirato e mobilitato i musulmani di tutto il mondo per unirisi alla loro causa.

Inoltre, gli attacchi sono stati descritti come una risposta alla presenza militare americana in Arabia Saudita, considerata da Al-Qaeda
un’occupazione illegittima del territorio sacro dell’Islam.

La risposta degli Stati Uniti agli attacchi dell’11 settembre è stata immediata, decisa e ha avuto un profondo impatto sulla politica
internazionale e sulla sicurezza globale degli anni seguenti.

Iniziò così la War on Terror (la guerra al terrore) che prevedeva operazioni militari, attività di intelligence, azioni diplomatiche e misure di
sicurezza nazionale e internazionale. L’obiettivo era quello di smantellare le reti terroristiche, contrastare il finanziamento al terrorismo e

promuovere la cooperazione internazionale.

L’occupazione americana dell’Afghanistan terminò nell’aprile del 2022, quando il presidente Joe Biden annunciò il ritiro delle truppe
americane dal territorio, segnando così la fine della guerra al terrore.

Fonte: ISPI



Gli attentatori degli attacchi terroristici dell’11 settembre 2001 al Pentagono e alle Torri Gemelle
Foto di Getty Images

C H I  E R A N O  G L I  A T T E N T A T O R I ?



Ore 8:46
Attacco alla Torre Nord

Ore 9:03
Attacco alla Torre Sud

Ore 10:30
Crollo del World Trade Center



Il presidente americano George W. Bush viene informato dell’attacco terroristico alle Torri
Gemelle mentre si trova in visita ad una scuola elementare in Florida.



Il presidente americano George W. Bush poco dopo aver saputo
dell’attentato mentre si trova sull’Air Force One.

Rimase su quell’aereo per circa 8 ore.



Appunti scritti da George W. Bush per il discorso alla nazione in seguito agli attacchi
Fonte: George W. Bush Presidential Library and Museum

B U S H  E  I L  D I S C O R S O  A L L A  N A Z I O N E

“Today we have had a [...] tragedy.
2 airplanes have crushed into the World Trade Center in an

apparent terrorist attack to our country.”



L E  F O T O  C H E  H A N N O  S E G N A T O  U N ’ E P O C A



Foto di Patrick Witty
Una folla di newyorkesi attoniti assiste al crollo della Torre Sud del 
World Trade Center alle 9:59 dell'11 settembre 2001.



TESTIMONIANZA DI PATRICK WITTY
A scream awakened me. My first thoughts were that someone had fallen off the roof. 
I lived on the top floor of a five-story walk-up on the Lower East Side of New York City, about a
mile from the World Trade Center. As I was putting on my clothes to see what happened, the phone
rang. It was a friend, Cary Conover, yelling out of breath, into the phone, “Get on the roof, a
plane hit the World Trade Center.”
I grabbed my camera and ran up to the roof. Black smoke and fire was billowing out of the towers.
A second plane had just struck, indicating that this was no accident. I shot one color photograph
before heading downtown. 
I was about two blocks away from the towers, looking upwards, watching what seemed to be paper,
debris, falling to the ground. There were loud bangs, like car crashes. It was the sound of bodies
hitting the ground. I couldn’t bear to look at the towers any longer, I turned and saw a crowd of
shocked faces, looking upwards.
As I started to take a photo, I heard a loud crack behind me and instantly turned to face the
thunder of a 110-story building crumbling to the ground. Then screaming, running, and chaos.
The cloud approached. It seemed a mile high and a mile wide, and was traveling northward. I ceased
to think about photography at this point, and focused on survival. Along with everyone else, I ran. 
After emerging from the cloud, I walked towards downtown again. I photographed one woman, who
had a huge smile. She stared right into my lens and said, “Can I get an eight-by-ten glossy?”
The following days in New York I will never forget. Below Fourteenth Street, there was no traffic.
The streets were completely silent. There were no planes in the air and no cars in the street. 
For three days it could have been Sunday morning. 



Foto di Larry Towell per Magnum Photos
Un uomo raccoglie uno dei fogli fuoriusciti dalle torri in seguito all’esplosione e inizia a leggerlo.



Foto di Larry Towell per Magnum Photos
Un uomo in piedi tra le macerie del World Trade Center, apparentemente stordito dagli eventi del giorno.



Foto di Thomas Hoepker per Magnum Photos
Dei giovani si rilassano durante la pausa pranzo lungo l’East River mentre dietro di loro si innalza la colonna di
fumo causata dal crollo del WTC. 



THE DUST LADY
foto di Stan Honda

per Getty Images

La donna raffigurata in questa foto è Marcy Borders, una donna originaria
del New Jersey da poco assunta come funzionaria presso la Bank of

America che aveva la propria sede all’81° piano della Torre Nord.

Riuscì a salvarsi grazie al suo istinto che la spinse a disobbedire agli ordini
dei suoi superiori e fuggire per le scale. Quando raggiunse il piano terra,

ansimante, il fotografo Stan Honda la immortalò in questo scatto che
divenne uno dei più celebri del disastro. 

L’attentato ebbe un impatto devastante sulla salute mentale della donna
la quale negli anni successivi alla tragedia sviluppò una forte depressione,

nonché dipendenza da alcool e crack.

Sebbene fu una dei pochi sopravvissuti all’attacco, morì nel 2015 a causa
di un cancro allo stomaco a soli 42 anni.

Si ipotizza che la causa del tumore che la colpì fu proprio la quantità di
polveri sottili tossiche sprigionate dal crollo delle due torri.
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Crollo della Torre Sud pochi minuti dopo essere stata colpita da uno degli aerei dirottati.
Foto di James Nachtwey per il TIME.



Quello che rimane delle due torri in seguito al crollo.
Nachtwey descrisse quegli attimi spiegando che “sembrava un film di fantascienza”.

Foto di James Nachtwey per il TIME.



Foto di James Nachtwey per il TIME.
Vigili del fuoco perlustrano i cumuli di detriti delle due torri alla ricerca dei sopravvisuti.



Foto di James Nachtwey per il TIME.
Una squadra di vigili del fuoco cerca di spegnere le fiamme che fuoriescono dalle macerie.



Foto di James Nachtwey per il TIME.
Nachtwey scattò questa foto in prossimità del luogo dove sorgeva originalmente la Torre Nord, quando notò un gruppo di persone dirigersi verso di lui.



Foto di Gulnara Samoilova per Associated Press.
Sopravvisuti al crollo delle Torri Gemelle coperti di polvere. 
Questo scatto valse a Samoilova il primo premio del World Press Photo.



Foto di Gulnara Samoilova per
Associated Press.
Donne ferite in stato di shock.



Autoritratta di Gulnara Samoilova.
In seguito al crollo delle due torri, Samoilova tornò nel
suo appartamento e realizzò questo scatto, ancora
ricoperta dai detriti e dalle polveri tossiche che si
liberarono in aria successivamente all’attacco.



La mattina dell’11 settembre 2001 le Torri Gemelle non furono l’unico obiettivo dei terroristi di Al-Qaeda. 
Uno degli aerei che vennero dirottati quel giorno si schiantò alle ore 9:37 contro il Pentagono, 

il quartier generale del Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti d'America.

N O N  S O L O  N E W  Y O R K



Foto di Scott Boatright per
StarNews.

Immagine aerea del Pentagono
scattata poco dopo l’attacco.



Foto aerea del Pentagono dopo l’attacco.
Fonte: US Department of Defense.



Come appare oggi Ground Zero, il luogo dove
sorgevano originariamente le Torri Gemelle

Fonte: PWP Landscape Architecture.



G R A Z I E  P E R  L ’ A T T E N Z I O N E


